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Il testo della lettera 
di Moro a Zaccagnini 
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li secondo e il terzo foglio della lettera di Moro 

Questo il testo della let
tera d i e il messaggio delle 
« Brigate rosse # diffuso ieri 
attribuisce all'on. Moro: 

« Caro Zaccagiiini. scrivo 
a te. intendendo rivolgermi 
a Piccoli. Bartolomei, Gal
loni. (iaspari. Faiifam, An 
dirotti e Cossiga. ai quali 
tutti vorrai leggere la lettera 
e con i quali tutti vorrai as
sumere le responsabilità che 
sono ad un tempo individuali 
e collettive. Parlo innanzi 
tutto della DC alla quale si 
rivolgono accuse che riguar
dano tutti, ma che io sono 
chiamato a pagare con con
seguenze che non è difficile 
immaginare. Certo sono in 
gioco altri partiti; ma un 
cosi tremendo problema di 
coscienza riguarda inunanzi 
tutto la DC. la quale deve 
muoversi qualunque cosa 
dicano, o dicano nell'imme
diato. gli altri. Parlo innanzi 
tutto (lei Partito comunista, 
il quale pur nell'opportunità 
di affermare l'esigenza di 
fermezza, non può dimenti
care che il mio drammatico 
prelevamento è avvenuto 
mentre si andava alla Ca

mera per la consacrazione 
del governo che m'ero tanto 
adoperato a costruire. E' per 
altro doveroso, nel delineare 
la disgraziata .situazione, io 
ricordi la mia estrema, reite
rala e motivata riluttanza ad 
assumere la carica di presi
dente che tu mi offrivi e che 
ora mi strappa alla famiglia 
mentre essa ha il più grande 
bisogno di me. .Moralmente 
sci tu ad essere al mio posto, 
dove materialmente sono io. 
Ed infine è doveroso aggiun
gere. in (mesto momento 
supremo, che se la scorta 
non fosse stata, per ragioni 
amministrative, del tutto al 
di sotto delle esigenze della 
situazione, io forse non sarei 
qui ». 

« Questo e tutto il passato, 
il presente è che io sono sot 
toposto ad un difficile prò 
ccs«.o politico del quale sono 
prevedibili sviluppi e conse
guenze. Sono un prigioniero 
politico che la vostra brusca 
decisione di chiudere un 
qualsiasi discorso relativo ad 
altre persone parimenti dete
nute, pone in una situazione 

insostenibile. Il tempo corre 
veloce e non ce n'è purtrop 
no abbastanza. Ogni ino 
mento potrebbe essere troppo 
tardi. Si discute qui non in 
astratto diritto (benché vi 
siano !e orme sullo stato di 
necessità), ma sul piano del 
l'opportunità umana e poli
tica. se non sia possibile 
dare con realismo alla mia 
questione l'unica soluzione 
positiva possibile, prospet
tando la liberazione di pri
gionieri di ambo le parti . 
attenuando l'attenzione nel 
contesto di un fenomeno po
litico. Tener duro può appa
rire più appropriato ma una 
qualche concessione è non 
solo equa, ma anche politi
camente utile. Come ho ri
cordato in questo modo civile 
si comportano moltissimi 
stati. Se altri non ha il 
coraggio di farlo, lo faccia 
la DC. che, nella sua sensi
bilità ha il pregio di indovi
nare come muoversi nelle 
situazioni più difficili. Se 
cosi non sarà, l 'avrete vo
luto e lo dico senza animo
sità. le inevitabili conseguen-

I principali brani 
del messaggio n. 4 

La lettera che è stata reca
pitata ieri ha le stesse ca
ratteristiche del messaggio 
che accompagnava la missiva 
di Aldo Moro a Cossiga la 
settimana scorsa. Le faccia
te sono due. la macchina 
usata la solita IBM elettri- . 
ca a testina rotante. Anche 
l'intestazione sembra perfet
tamente identica. Pure que
sta volta il messaggio è di
viso in due parti inframmez
zate dalla trascrizione del te
sto della seconda lettera fir
mata da Moro e rivolta a 
Zaccagnini. 

Numerosi, anche questa 
volta, gli errori di battitura, 
grammaticali e di sintassi che 
costellavano il primo mes
saggio. Interessante è notare 
che nella lettera si parla di 
quindici giorni di prigionia: 
segno — si dice — che essa 
è stata scritta venerdì o al 
massimo sabato scorso. I 
« postini » dei brigatisti han
no impiegato più giorni per 
compiere il loro e lavoro ». 

La prima parte del nuovo 
comunicato, il quarto della 
serie porta in maiuscolo il 
titolo * II processo ad Aldo 
Moro ». ma in verità di que
sto presunto processo non 
c*è niente: nessun interroga
torio. nessuna risposta che 
caratterizzava ad esempio il 
resoconto del * processo a 
Sossi ». 

In compenso vi è il tenta
tivo da parte dei brigatisti di 
attribuire non a se stessi ma 
solo al presidente della DC 
l'intenzione di ar r ivare ad 
uno scambio con « detenuti 
politici ». D.cc il documen
to: € Moro afferma nelle sue 
lettere che si trova in una si
tuazione "eeeezzionale" (sic) 
privo della "consolazione" 
dei suoi compari e perfet
tamente consapevole di cosa 
lo aspetti. In questo una 
volta tanto siamo d'accordo 
con lui ». 

« Eeeezzionale » 
con due « z » 

I brigatisti continuano af
fermando che questa situa
zione « eeeezzionale » (e ripe
tono l'errore raddoppiando la 
z) sta cambiando e che * i'at-
tacco sferrato (nella prece
dente lettera si -diceva: 
"«contro sferrato" e l'im
proprietà era stata sottoli
neata su numerosi giornali, 
ndr) negli ultimi tempi dal 
Movimento Proletario o Re
sistenza Offensivo (sic) con-

* tro le articolazioni del potere 

democristiano, contro le strut
ture e gli uomini della con
trorivoluzione imperialista 
stanno modificando questa 
situazione ». Curioso, dice
vamo. l 'errore di raddoppia
re la z nel vocabolo ec
cezionale: è solo segno di 
ignoranza da parte di chi 
scrive? La virgolettatura 
della parola sbagliata è una 
altra stranezza. 

Secondo il comunicato «il 
processo» ad Aldo Moro è so
lo un episodio di un processo 
più vasto di un « processo al 
regime ». In questa parte del 
messaggio vi è una frase 
preoccupante che ripropone 
il tema del trattamento ri
servato a Moro, delle condi
zioni in cui egli versa, e dei 
possibili sviluppi della vi
cenda. Si parla infatti di 
« giudizio popolare che nella 
sua prevedibile durezza avrà 
il suo corso ». 

« Lo scambio lo 
vuole Moro » 

C'è poi una frase che ap
pare sibillina: « Deve esse
re chiaro quindi che il tri
bunale del Popolo non avrà 
né dubbi né incertezze. 
quanto meno secondi o "se 
gret i" fini, ma che saprà 
giudicare Moro per quanto 
lui e la DC hanno fatto e 
stanno facendo contro il mo
vimento proletario ». Non sì 
riesce a capire a quali se
condi o « segreti » fini i bri
gatisti facciano riferimento. 

E' a questo punto del \ o -
lantino che si tenta, da par
te dei brigatisti, di € p r u 
dere le distanze » dalla pre
posta di scambio che si 
adombrava nella precedente 
missiva firmata da Moro e 
che viene ripetuta stavolta. 
« La manovra messa in at
to dalla stampa di regime. 
attribuendo alla nostra or
ganizzazione quanto Miro 
ha scritto di suo pugno net'a 
lettera a Cossiga. — spi. 'ja 
il messaggio — è tanto sub
dola quanto maldestra. Lo 
scritto rivela invece, con una 
chiarezza che sembra nrn 
gradita alla cosca democri
stiana. il suo punto di vi.-iia 
e n.n il nostro. Egli si ri
volge agli altri democristia
ni. li invita ad assumersi le 
loro responsabilità presenti e 
passate, li invita a conside
rare la sua posizione di pri
gioniero politico in relazio
ne a quella dei combattenti 
comunisti prigionieri nelle 
carceri di regime. Questa è 
la sua posizione che se non 

manca di realismo politico 
nel vedere le contraddizioni 
di classe oggi in Italia, è 
utile chiarire che non è la 
nostra ». 

E' del tutto evidente la 
preoccupazione, già emersa 
nelle precedenti occasioni. 
di far apparire la proposta 
di scambio come una ini
ziativa autonoma di Moro. E ' 
solo un espediente per non 
dover poi chiaramente rinun
ciare a richieste impossibili 
da tenere ferme fino in fon
do? O le preoccupazioni so
no di natura più interna alla 
loro logica aberrante? 

In questo brano del docu
mento dei brigatisti ci sono 
poi due incisi che merita.io 
di essere sottolineati. Il pri
mo è quello nel quale si par
la di responsabilità i:ie 
avrebbero gli altri dirigenti 
della de ai quali Moro si 
rivolge e che il presidente 
della de starebbe chiarendo 
(ma non si dice come). Il 
secondo dice: « Nella secon
da lettera che ha chiesto di 
scrivere a Zaccagnini e che 
noi recapitiamo e rendiamo 
pubblica, li chiama tutti per 
nome ». « Seconda lettera * : 
in verità di lettere conosciu
te finora ve ne erano t r e : 
a Cossiga. al segretario di 
Moro, alla famiglia. Le ulti
me due hanno avuto confer
me ufficiali. « Che noi ab
biamo recapitato »: non ri
sulta invece che un mano
scritto di Moro sia stato re
capitato. questa volta, al de
stinatario. I brigatisti, dopo 
aver ribadito che « la libe
razione di tutti i prigionieri 
comunisti e la distruzione d«-i 
campi di concentramento e 
dei lager di regime » sono 
obiettivi che l'organizzazione 
persegue, affermano che non 
vi sono trattative segrete. 
misteriosi intermediari, ma
scheramento dei fatti. 

Dopo questa che costitJi-
sce la premessa del messag
gio. inizia la trascrizione ch'I
la lettera attribuita a Moro. 
Del testo diamo la stesura 
completa qui sopra. Vale pe
rò sottolineare alcune con
traddizioni lampanti o e for-
?ature » soprattutto rispetto 
alla precedente lettera in
dirizzata a Cossiga. Intanto 
il ricatto nei confronti di 
Zaccagnini. e meno eviden
te. ma forte, nei confronti 
di altri leaders democristia
ni: « Parlo innanzi tutto del
la DC alla quale si rivolgo
no - accuse che riguardano 
tutti, ma che io sono chia
mato a pagare con conse
guenze che non è difficile im-

TC ricadranno sul partito e 
sulle persone. Poi comincerà 
un altro ciclo più terribile e 
parimenti senza slwcco ». 

« Tengo a precisare di dire 
queste cose in piena lucidità 
e senza avere subito alcuna 
coercizione nella persona; 
tanta lucidità almeno, quan-
hi può averne chi è da quin
dici giorni in una situazione 
eccezionale, che non può 
avere nessuno che lo consoli. 
che sa che cosa lo aspetti. 
Kd in verità mi sento anche 
un po' abbandonato da voi. 
Del resto queste idee già 
espressi a Taviani per il 
caso Sossi ed a (lui a propo
sito di una contestata legge 
contro i rapimenti. Fatto il 
mio dovere di informare e 
richiamare mi raccolgo con 
Iddio, i miei cari e me stesso. 
Se non avessi una famiglia 
cosi bisognosa di me sarebbe 
un po' diverso. Ma cosi ci 
vuole davvero coraggio por 
pagare per tutta la DC, 
avendo dato sempre con ge
nerosità. Che Iddio vi illu
mini e Io faccia presto. 
come è necessario. I più af
fettuosi saluti. Aldo Moro ». 

maginare »; « E' per altro 
doveroso, nel delineare la 
disgraziata situazione, io ri
cordi la mia estrema, reite
rata e motivata riluttanza 
ad assumere la carica di 
Presidente che tu mi offrivi 
e che ora mi strappa alla 
famiglia mentre essa ha il 
più grande bisogno di me. 
Moralmente sei tu ad essere 
al mio posto dove material
mente sono io ». 

Poi ci sono frasi che rive
lano quantomeno che Moro 
è stato messo al corrente di 
quanto è accaduto in questi 
giorni: « Parlo innanzi tutto 
del partito comunista, il 
quale pur nell'opportunità di 
affermare l'esigenza di fer
mezza... ». Dunque Moro sa 
che il PCI si è espresso con
tro ogni trattativa con i bri
gatisti? Il secondo passo ri
guarda le polemiche sulla 
inadeguatezza della scorta 
che gli era stata assegnata. 

Dubbi sulla 
autenticità 

Ancora nella lettera vi so
no riferimenti a Taviani e a 
Gui. ai quali Moro avrebbe 
espresso perplessità e timori 
in occasione del rapimento 
Sossi e delia legge sui rapi
menti. Cossiga appena avuta 
la missiva ha cercato di sa
perne di più dai due ex mi
nistri democristiani per ave
re anche indirette conferme. 
Comunque il ministro degli 
Interni ha convocato alcuni 
esperti por valutare in tutti 
i suoi aspetti il messaggio 
dei brigatisti e la lettera del 
presidente della D e Tutti 
sono stati concordi nel rite
nore che non si tratta di un 
testo che può essere ricon
dotto a] modo di esprimersi 
di Aldo Moro. cl>e affiorano 
elementi concreti a dimostra
zione di una forte pressione 
sul prigioniero (è vero d i e 
Moro dice di essere « lucido » 
ma subito dopo aggiunge: 
« la lucidità che può avere 
chi è da quindici giorni in 
una situazione eccezionale »). 
Altri, attraverso l'analisi 
comparativa con la lettera 
precedente a Cossiga ha no
tato differenze di scrittura 
che sollevano stavolta alcuni 
dubbi perfino sulla autenti
cità del manoscritto. 

Le due facciate del mes
saggio dattiloscritto si con
cludono con i soliti slo-
gans del partito armato. 
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Al processo di Torino le eccezioni s'intrecciano agl i interrogatori 

Di nuovo riproposta e respinta 
la questione dell'autodifesa 

I brigatisti chiedono di allegare agli atti un altro dei loro comunicati - Un'anziana ven
ditrice: « M i lasciarono sulla porta i volantini . . . Non sapevo che fossero brigatisti» 
II presidente della Corte trasmette a carceri e ministeri le lamentele degli imputati 

,<„ Dal nostro inviato . , 
TORINO • — Dodicesima 
udienza e tredicesimo comu
nicato. Ma questa volta le 
i brigate rosse >, nel loro 
bollettino, non dicono niente 
di nuovo. Il « comunicato n. 
13 ». infatti, è semplicemente 
la sinlvjsi delle dichiarazioni 

, rese lunedi mattina dagli im
putati. Di nuovo, semmai, c 'è 
una presa di posi/ione dei 
« brigatisti », presumibilmente 
involontaria, un po' meno 
contestativa degli aspetti 
processuali. Vincenzo (Jua-
gliardo. a nome di tutti, ha 
infatti chiesto alla corte chi; 
il comunicato venisse allegato 
agli atti del protesso: >i Non 
è nostra intenzione leggerlo. 
Chiediamo che venga messo 
agli atti ». (Juagliardo era 
entrato nella gabbia alle ori; 
9.20 assieme a Maurizio Ter
rari e Alberto Franceschini. 
Gli altri sono rimasti alle 
« Nuove ». La richiesta, accol
ta dalla corte con il parere 
contrario del PM. rientra in 
qualche modo in una accetta
zione della logica processuale. 
Per il resto dell'udienza, i tre 
« osservatori » sono rimasti 
zitti. Hanno parlato, invece, i 
loro difensori di ufficio, ma 
per riproporre ancora una 
volta la questione dell'autodi
fesa. 

A illustrare l'istanza è stato 
ieri l'avv. Minni. il quale ha 
ripetuto che l'assoluta man 
canza di un qualsiasi rappor
to dialettico Tra difensori 
e imputati, stante la riaffer
mata volontà di contestazione 
globale espressa dai « briga
tisti ». ridurrebln; la funzione 
dei legali di ufficio a « mero 
fatto scenico ». Di qui — egli 
ha detto — « quel dubbio di 
costituzionalità circa l'obbli
gatoria presenza di un difen
sore anche per chi lo rifiuti 
e che il comportamento degli 
imputati ha ulteriormente e-
videnziato in modo per noi 
ormai non più eludibile ». Ma 
questa posizione, come a \e-
vamo osservato, è stati» ri
proposta in assenza di fatti 
processualmente nuovi. L'ha 
fatto notare, ieri, anche l'avv. 
Graziano Masselli, il quale. 
pur ribadendo il giudizio di 
comprensione per il travaglio 
dei colleghi, ha riaffermato 
che proprio il comportamen
to degli imputati volto a ca
povolgere tutti i rapporti 
processuali, faccia riemergere 
il problema della non rile
vanza. Il processo — ha sog
giunto Masselli — passa in
vece attraverso la dialettica 
dei contrari, che non può 
prescindere dall 'intervento 
del difensore tecnico. Il di
fensore. dunque, deve rima
nere per assicurare il regola
re svolgersi del dibattimento, 
vigilando affinché tutti i di
ritti dell'imputato siano ri
spettati. Questa è stata anche 
l'opinione della corte. 

Dopo un'ora di camera di 
consiglio, il presidente Guido 
Barbaro ha letto una ordi
nanza. in cui viene riafferma
to il giudizio di « irrilevan
za ». Questa volta, però, il 
parere della corte appariva 
scontato, non essendosi profi
late ragioni tali da farne 
modificare l 'atlegeiamento. Il 
processo c;r.!. Aggiornato ad 
oggi, prosegue. 

Nell'udienza di ieri sì è 
continuato a da re lettura 
degli interrogatori resi dagli 
imputati nella fase istrutto
ria. E' stata interrogata an
che Cesarina Carletti. impu
tata a piede libero. Cesarina 
Carletti. chiamata affettuo
samente « la nonna ». è una 
donna di fio anni che è stata 
partigiana, ha sofferto le tor
ture degli aguzzini nazisti, ha 
patito processi di fronte ai 
tribunali speciali fascisti. In 
questo processo è accusata di 
avere distribuito volantini 
delle « Br » a Porta Palazzo. 
nel mercato dove la donna 
ha un banco di vendita. Ce
sarina Carletti ammette di a-
vere ricevuto quattro pacchi 
di volantini, in forma anoni
ma (erano stati depositati in 
una grossa busta con su 
scritto il suo nome, di fronte 
alla sua porta di casa ) , ma 
di averli sempre strappati . 
Soltanto quelli del quarto 
pacco non li distrusse. Li 
portò con sé al mercato e li 
depositò sul banco: * Io non 
li ho affatto distribuì:;. Li ITO 
mes^i li e chi voleva prender
li li prendeva. Ma io allora 
non sapevo chi fossero le 
"Brigate rosse". Non ho co
nosciuto nessuno di loro. Mi 
veniva a trovare Buona vita. 
ma si faceva chiamare Robby 
e io credevo che fosse di 
"Lotta Continua". Soltanto 
dopo, dai giornali, ho saputo 
che faceva parte delle "Bri
gate rosse" ». Il suo interro
gatorio si esaurisce in una 
diecina di minuti. Nessuno le 
rivolge domande e la Carletti 
viene congedata dal presiden
te . 

Anche nell'udienza di ieri il 
presidente ha a iu to occasio
ne di ribadire la sua volontà 
fermissima di far rispettare 
tutti I diritti. Si ricorderà 
che nell'udienza precedente i 

TORINO — Un'immagine dell 'aula durante una pausa processo 

« brigatisti » si erano lamen
tati perchè non veniva distri
buita loro la posta dei con
giunti. Il presidente non ha 
voluto lasciare questa < do
glianza » inevasa. Ha dettato 
una propria dichiarazione ni 
cancelliere in cui, natural
mente, vengono ricordate an
che le frasi ingiuriose e le 
minacce degli imputati. La 
« doglianza » degli imputati. 
oltre che alla mancata con
segna della corrispondenza, si 
riferiva anche ai colloqui fra 
difensori e imputati. Il pre

sidente ha ordinato che la 
cancelleria « contestualmente 
all'invio della copia trascritta 
delle registrazioni all'uffiiio 
del PM in sede per l'esercizio 
dell'azione penali; in ordine a 
ravvisabili fatti di reato, ne 
trasmetta per opportune no
tizie e conoscenza altro e-
semplare all'ufficio del giudi
ce di sorveglianza, alla prò 
cura generale, ni ministero di 
Grazia e Giustizia e al mini 
stero degli Interni ». 

Il PM. a sua volta, ha di
chiarato che « se c'è reato di 

.soppressione di corrispon
denza. è giusto procedere». 
K cosi anche la dodicesima 
udienza di questo tormenta-
tissimo processo è terminata. 

L'udienza di lunedi ha dato 
adito a qualcuno di muovere 
rimproveri al presidente 
Barbaro per la su i condii/io
ne del dibattimento, ritenuta 
ccccssivnmcntr tollerante nei 
confronti dei * brigatisti ». 
Francamente, la critica non 
ci sembra meritata. 

Ibio Paolucci 

Nella lotta 

contro l'eversione 

Solidarietà 
del PCUS 

con i 
comunisti 

italiani 
ROMA — // Comitato centra 
le del Partito comunista del
l'Unione Sovietica ha inviato 
al Comitato centrale del Par
tito comunista italiano il se
guente messaggio: 

>t Cari compagni, i comuni
sti sovietici seguono con viva 
preoccupazione i sempre più 
frequenti episodi di provoca
zione politica e gli attentati 
terroristici messi in atto in 
Italia d.i forze avventuristi
che e reazionario, dei quali 
li più serio e pericoloso è co
stituito dal rapimento dell'emi
nente uomo politico italiano 
Aldo Moro ». 

< Non vi è dubbio che coloro 
i quali ispirano e organizzano 
.simili azioni iHT.scguono un 
unico scoj)o: ingenerare nel 
paese un'atmosfera di tensio
ne e di paura, scalzare le |x>-
sizioni delle forze democrati
che e, al limite, sferrare un 
colpo contro tutti i democra
tici italiani e in primo luogo 
contro i comunisti ». 

<r In quetti giorni di ansia 
per l'Itali.! i comunisti sovie
tici esprimono la loro caloro 
.sa solidarietà con la vostra 
lotta per la difesa delle isti
tuzioni democratiche del pae
se. per la niobi! ta/ione delle 
masse, per suscitare la più 
attenta vigilanza contro le 
t rame della reazione interna 
e internazionale ». 

E' stato denunciato per appartenenza a banda armata 

Fermato un autonomo a Genova: aveva 
volantini su un attentato terroristico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un giovane è 
s ta to fermato dai carabinieri 
e denunciato per appartenen
za a banda a rma ta perchè 
nella sua abitazione, nel cor
so delle numerose perquisi
zioni effettuate in questi 
giorni, è s ta to rinvenuto, t ra 
l 'altro. materiale . definito 
« compromettente » e « che 
può avere a t t inenza con le 
Brigate rosse ». ronf ino le di 
un volantino lasciato in occa
sione di un a t t en ta to dinami
ta rdo verificatosi nella notte 
t ra il 2 ed il 3 dicembre 
scorso nelle vicinanze dell'a
bitazione del sindaco. 

Si t ra t ta del ventisettenne 
Giorgio Moroni, abi tante a 
Sampierdarena in via Buo
narrot i 21. che gravitò nell'a
rea di a Autonomia operaia » 
e fu dirigente del giornale 
« Nulla da perdere » che esal
tava la violenza, il terrorismo 
e gli a t ten ta t i . Appunto per
chè sospettato di at t ivi tà e-
versiva. è s ta to oggetto di u-

na visita dei carabinieri . II 
volantino rinvenuto t ra gli 
altri incar tament i nella sua 
abitazione, è firmato « Grup
pi armat i radicali » e vanta 
appunto l 'a t tentato dinami
tardo compiuto alla sede del 
« Centro ligure di affari a 
Franco forte ». 

L'ordigno, rudimentale nel
la costruzione ma di notevole 
e pericolosissima potenza di
rompente. era contenuto tn 
un tascapane ma non esplose 
per pura combinazione: a-
vrebbe potuto compiere una 
strage perchè nei pressi si 
trovavano numerosi studenti 
delle vicine scuole. Nel ta
scapane c'era anche la copia 
carbone di un volantino il 
cui originale è s ta to appunto 
rinvenuto in casa del Moroni. 
Un al tro a t t en ta to dinamitar
do i « Gruppi a rmat i radica
li » lo a t tua rono la not te t ra 
TU e il 12 luglio 1977 ai dan
ni di una società immobiliare 
di via Milius. La sera prece
dente. le Brigate rosse spara
rono alle gambe del segreta

rio della DC Sibilla e questa 
circostanza fa sospettare gli 
inquirenti che fra le due or
ganizzazioni Dossa esservi 
qualche collegamento. 

Come abbiamo detto, il 
Moroni era dirigente del 
giornale « Nulla da perdere » 
e giova qui ricordare che 
proprio l'Unità, con una sua 
tempestiva denuncia, impedì 
la continuazione delle pubbli
cazioni di quel foglio eversi
vo e provocatorio che veniva 
s tamnato. contro ogni più e-
Iementare logica di vigilanza 
democratica, dalla costituen
da cooperativa di tipografi e 
giornalisti dell'ex giornale 
socialista // Lavoro, diretta 
dal vice direttore dcU'Avantt' 

Inut i lmente // Lavoro in 
quella occasione tentò di di
fendere il suo operato solle
citando un dibatt i to sulle sue 
colonne: fu costretto ad In
terrompere la campagna per
chè le risposte ricevute da 
uomini politici di tu t to l'arco 
costituzionale e dirigenti sin
dacali e di enti pubblici. 

condannavano unanimemente 
e senza riserve l'appoggio of
ferto da un giornale di lavo
ratori ad un foglio di chiaro 
s tampo eversivo. 

s. p. 

I icnalori del gruppo parla- . 
meritare comunista sono tenuti 
ad essere presenti alle sedute 
di oggi e successive. 

* * • 
L'assemblea del gruppo co

munista del 5cnalo è convocala 
per giovedì 6 alle ore 16 . 

* * * 
I deputali comunisti sono te

nuti ad essere presenti SCNZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sa
dula di oggi mercoledì 5 aprile. 

* * * 
II Comitato direttivo dei de

putati comunisti è convocato 
per oggi mercoledì 5 aprile alle 
ore 9 . 

* * * 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti è convocata 
per domani giovedì 6 aprile 
alle ore 1 6 , 3 0 . 

Un altro inumano documento delle Br 
(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 

amministrative, del tutto al 
di sotto delle esigenze della 
situazione, io forse non sa
rei qui >. Moro infine scrive 
di aver fatto le sue affer
mazioni < in piena lucidità e 
senza avere subito alcuna 
coercizione nella persona » e 
aggiunge: e tanta lucidità, al
meno, quanta può averne chi 
è da quindici giorni in una 
situazione eccezionale, che 
non può avere nessuno che 
io consoli, che sa che cosa 
lo aspetti >. 

Dopo la riproduzione della 
missiva attribuita al presi
dente democristiano, il mes
saggio delle « br » continua 
con un secondo spezzone del 
« comunicato n. A ». conle
nente soltanto una serie di 
farneticazioni propagandi
stiche. 

Le copie dei comunicati so
no state fatte ritrovare quasi 
contemporaneamente con le 
solite telefonate alle redazioni 
dei giornali. Tra le 17 e le 
17.30 le € br > hanno chiama
to il « Secolo XIX >. a Geno
va. e a Milano le redazioni 
della * Repubblica >. dell'* Av
venire » e del * Settimanale >. 
I messaggi sono stati abban
donati a Genova in ur. cestino 
dei rifiuti e. a Milano, in una 
cabina por la vendita de; bi
glietti della metropolitana, in 
via Palestro. sul davanzale di 
una finestra del liceo « Cre
mona >. in viale Marche, e in j 
un cestino de: rifiuti di via ! 
Turati . Tre ore più tardi, poi. 
le « br > hanno telefonato an
che alla redazione romana del 
« Messaggero > facendo ritro
vare un'altra copia del comu
nicato sotto lo zerbino di un 
negozio di parrucchiere del 
centro. 

Ass'eme al comunicato e al
le fotocopie del manoscritto 
a firma Moro, c 'erano anche 
cop-ie di un opuscolo stampa
to di circa sessanta pagine 
con in copertina l'intestazione 
delle « brigate rosse > e il ti
tolo: * Risoluzione della dire
zione strategica ». La polizia 
Io sta esaminando per chia
rire se tutto fl contenuto del
l'opuscolo sia inedito, oppure 
se una parte di esso sia un ri
facimento di un al tro docu

mento simile ritrovato nei me
si scorsi in alcune città ita
liane del N'ord. 

Tutto questo nuovo materia
le abbandonato ieri dai terro
risti (comunicato, fotocopie e 
stampato) è ora al centro di 
nuove indagini per tentare di 
ottenere qualche indizio nuo
vo. La prima impressione de
gli investigatori è che. con 
ogni probabilità, il « comuni
cato n. 4 > sia stato redatto 
con notevole anticipo. E' una 
ipotesi che nasce soprattutto 
da quel passo della lettera at
tribuita a Moro dove si legge: 
* ...chi è da quindici giorni in 
una situazione eccezionale >. 
Il rapimento, come si sa. è 
avvenuto diciannove giorni fa: 
forse, dunque, la missiva è 
stata estorta al presidente de
mocristiano sabato scorso. 

Sul fronte delle indagini, in
tanto. vi sono alcune novità. 
Ieri mattina i carabinieri han
no fermato a Roma due per
sone indiziate di essere im
plicate nella s trage di via Fa
ni. Si tratta di Rocco Ugo Be
vilacqua. di 30 anni e di O-
rietta Pozzi, di 29 anni, con 
la quale l'uomo convive. Be
vilacqua è impiegato a Mila
no come correttore di bozze 
presso una casa editrice. Se 
condo gli accertamenti degli 
investigatori sarebbe venuto a 
Roma due giorni prima dell' 
agguato a Moro e alla sua 
scorta. L'uomo ha dichiarato 
di essere stato ospite della 
madre, che abita nella capi
tale in \ i a Benedetto Emilia
ni 3. L'alibi sarebbe risulta 
to attendibile, tuttavia gli in
quirenti sarebbero in posses
so di altri indizi. 

Per quanto riguarda la don
na. secondo i carabinieri. la 
sua fisionomia corrispondereb
be a quella della terrorista 
vista in via Fani la tragica 
mattina del 1*5 marzo scorso. 
Per oggi è quindi previsto un 
confronto tra la Pozzi e i te
stimoni che hanno contr.bui-
to a disegnare l'identikit del
la « brigatista ». 

Alla procura della Repubbli
ca si stanno vagliando i rap
porti compilati dalla polizia 
sulle 41 persone arres ta te 1' 
altra mattina nel corso di una 
vastissima operazione, duran

te la quale sono state fermate 
complessivamente 12!> persone 
e sono state compiute oltre 
duecento perquisizioni domici
liari. Otto degli arrestat i so
no accusati di possesso di ar
mi: altri quattro di possesso 
di armi e di associazione sov
versiva; gli altri sono imputa
ti di associazione sovversiva. 
Tra questi ultimi, a quanto 
.si è appreso, figurano nume
rosi esponenti del famigera
to collettivo di via dei Volsci. 
che fu chiuso, com'è noto. 
nel novembre scorso dopo 
gravissimi incidenti di piaz
za. In particolare, fanno par
te del gruppo degli arrestati 
Augusto Caforio O responsa
bile -i dezli studenti medi di 
t autonomia operaia ». ele
mento di punta delle azioni 
snuadri^tiche contro gli stu
denti e gli insegnanti del 
r Sarpi >. ex aderente al 
* fronte della gioventù »). Re

nato Belardi e Massimo Cop-
poni (arrestati nel maggio del 
'76 dopo gli scontri con la 
polizia nei pressi dell 'amba
sciata spagnola, dove furono 
feriti sette agenti). Franco 
Bonocore (già arrestato per 
gli attentati alle centraline 
SIP di Casal Palocco) e Mar
cello Blasi (con numerosi 
procedimenti penali a cari
co. tra i quali alcuni per par
tecipazione a rapine « prole
tarie »). 

E ' stato confermato, intan
to. che tutti i fermi — com
piuti in base ad elenchi di 
r estremisti * compilati spesio 
in modo indiscriminato — to
no stati effettuati utilizzando 
l 'art. 4! (sospetta presenza di 
armi) del testo unico di pub
blica sicurezza. Non si è fatto 
quindi ricorso alle nuove di
sposizioni p r e u s t e nel decre
to legge sull'ordine pubblico 
del 21 marzo scorso. 

Non è ascrivibile a Moro 
(Dalla prima pagina) 

vo messaggio, hanno lascia
to l'aula di Montecitorio per 
riunirsi immediatamente nel
lo studio del presidente del 
Consiglio, messo a loro di- i 
spos.zione. Con Zaccagnini si j 
sono trovati Piccoli. Rumor. ! 
Bodrato: Cossiga ha parteci- ; 
pa'.o alla pr.ma fase della < 
riunione per recarsi poi al , 
Viminale. E' stato in questo | 
incontro che si è ste«o il te- ì 
sto della nota pubblicata sul i 
Popolo. Poi. il i vertice » del
lo scudo crociato ha lasciato 
la Camera diretto alla sede 
della Direzione, in piazza del 
Gesù. E qui ha avuto inizio 
ver«o le 20.30 una riunione. 
circondata da grande riser
bo. della delegazione demo 
cristiana con il presidente 
del Consiglio. Andreotti. e con 
il presidente del Senato. Fan 
fani. al quale lo stesso Zac
cagnini ha chiesto, telefoni
camente. di intervenire. 

Appena poche ore prima che 
i criminali « brigatisti > tor
nassero a farsi vivi con il 
nuovo messaggio, il direttivo 
dei deputati democristiani a-

veva concluso, presente Zac
cagnini. l 'esame della situa
zione aperta dal drammatica 
rapimento di Moro. I depu
tati avevano dato atto al «ver
tice > del partito di aver for
nito al Paese una * risposta 
efficace, pacata e ferma in 
una situazione straordinaria • 
drammatica >: e avevano ri
confermato il pieno appoggio 
al governo Andreotti < nel 
quadro emerso dalla recente 
soluzione data alla crisi di 
governo, senza ripiegamenti. 
ma anche senza forzature ». 
Ieri mattina, l'on. Gasparl , 
uno dei vicesegretari della 
DC. aveva poi voluto confer
mare l'atteggiamento assunto 
dal suo partito dinanzi al ca
so Moro. Ha definito < fanta
sie » le voce relative a un 
probabile intervento del Va
ticano. e ha concluso: « sia
mo tutti preoccupati, guar
dando agli interessi del Pae
se. di non nuocere a l lon . Mo
ro. Ma «iamo fermamente 
convinti che l'on. Moro, nel
le nostre condizioni si sareb
be comportato nella 
maniera ». 


